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Art. 2  

Proroga al 2001 dei benefici della legge n.449/1997 per gli interventi di 
recupero edilizio (TOSAP e ICI) 

2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, concernente detrazioni per 
interventi di ristrutturazione del patrimonio edilizio privato, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a.  al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: "alla eliminazione delle barriere 
architettoniche," sono inserite le seguenti: "aventi ad oggetto ascensori e montacarichi, alla 
realizzazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro 
mezzo di tecnologia piu' avanzata, sia adatto a favorire la mobilita' interna ed esterna 
all'abitazione per le persone portatrici di handicap in situazioni di gravita', ai sensi 
dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, all'adozione di misure 
finalizzate a prevenire il rischio del compimento di atti illeciti da parte di terzi," e dopo le 
parole: "sulle parti strutturali" sono aggiunte le seguenti: ",e all'esecuzione di opere volte ad 
evitare gli infortuni domestici"; 

b. al comma 6, le parole: "nel periodo d'imposta in corso alla data del 1° 
gennaio 2000" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d'imposta in corso alla data del 1o 
gennaio degli anni 2000 e 2001". 

 

Inizio Pagina 



Art. 18  

ICI- modifica alla disciplina dei versamenti, disciplina delle pertinenze, aree 
demaniali in concessione, proroga dei termini per i controlli 

1. All'articolo 10 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, recante la disciplina 
dell'imposta comunale sugli immobili, il comma 2 e' sostituito dal seguente:
"2. I soggetti indicati nell'articolo 3 devono effettuare il versamento dell'imposta complessivamente 
dovuta al comune per l'anno in corso in due rate delle quali la prima, entro il 30 giugno, pari al 50 
per cento dell'imposta dovuta calcolata sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi 
dell'anno precedente. La seconda rata deve essere versata dal 1° al 20 dicembre, a saldo 
dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata. Il 
versamento dell'imposta puo' essere effettuato anche tramite versamenti su conto corrente postale 
con bollettini conformi al modello indicato con circolare del Ministero delle finanze. Resta in ogni 
caso nella facolta' del contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dovuta 
in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 30 giugno". 

2. Al comma 12 dell'articolo 30 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, le parole: "Fino 
all'anno di imposta 1999", sono sostituite dalle seguenti: "Fino all'anno di imposta 2000". 

3. All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e' 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel caso di concessione su aree demaniali soggetto passivo e' 
il concessionario".  

4. In deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 
212, concernente l'efficacia temporale delle norme tributarie, i termini per la liquidazione e 
l'accertamento dell'imposta comunale sugli immobili, scadenti al 31 dicembre 2000, sono prorogati al 
31 dicembre 2001, limitatamente alle annualita' d'imposta 1995 e successive. Il termine per l'attivita' 
di liquidazione a seguito di attribuzione di rendita da parte degli uffici del territorio competenti di cui 
all'articolo 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e' 
prorogato al 31 dicembre 2001 per le annualita' d'imposta 1994 e successive. 
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Art. 19  

ICI - versamento per immobili con diritti di godimento a tempo parziale  
1. Per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale, di 

cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 novembre 1998, n. 427, il versamento 
dell'ICI e' effettuato dall'ammin istratore del condominio o della comunione. 

2. L'amministratore e' autorizzato a prelevare l'importo necessario al pagamento 
dell'ICI dalle disponibilita' finanziarie del condominio attribuendo le quote al singolo titolare dei diritti 
di cui al comma 1 con addebito nel rendiconto annuale. 
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Art. 36  

Modalita' di riscossione dei tributi da parte di regioni ed enti locali 
1. Ferma restando l'eventuale utilizzazione di intermediari previsti da norme di legge o 

di regolamento, le regioni, le province, i comuni e gli altri enti locali possono prevedere la riscossione 
spontanea dei propri tributi secondo modalita' che, velocizzando le fasi di acquisizione delle somme 
riscosse, assicurino la piu' ampia diffusione dei canali di pagamento e la sollecita trasmissione 
all'ente creditore dei dati del pagamento stesso. 
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Art. 43  

Rendita catastale - Immobili pubblici in vendita 
5. Al comma 11 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 1993, n. 560, e' aggiunto, in 

fine, il seguente periodo: "Se viene richiesta, da parte dell'acquirente, la rettifica della rendita 
catastale in diminuzione, a causa della comprovata difformita' di tale rendita tra l'immobile richiesto 
in cessione ed altro di superficie e caratteristiche analoghe, ubicato nello stesso stabile o in altro ad 
esso adiacente, l'Ufficio del territorio dovra' provvedere all'eventuale rettifica entro novanta giorni 
dalla data di ricezione della richiesta". 

 

Inizio Pagina 

Art. 53  

Trasferimenti erariali ai Comuni 
9. I trasferimenti erariali per l'anno 2001 di ogni singolo ente locale sono determinati in 

base alle disposizioni recate dall'articolo 30, comma 9, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, ed alle 
successive disposizioni in materia. L'incremento delle risorse, derivante daTapplicazione del tasso 
programmato di inflazione per l'anno 2001 alla base di calcolo definita dall'articolo 49, comma 6, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e' distribuito secondo i criteri e le finalita' di cui all'articolo 31, 
comma 11, della legge 23 dicembre 1998, n. 448. L'applicazione del decreto legislativo 30 giugno 
1997, n. 244, e' rinviata al 1° gennaio 2002. 

10.  A decorrere dall'anno 2001, i trasferimenti erariali agli enti locali di cui al comma 9 
sono aumentati di lire 500.000 milioni annue, di cui lire 30.000 milioni destinate alle province, lire 
420.000 milioni ai comuni, lire 20.000 milioni alle unioni di comuni e alle comunita' montane per 
l'esercizio associato delle funzioni e lire 30.000 milioni alle comunita' montane. I maggiori 
trasferimenti spettanti alle singole province ed ai singoli comuni sono attribuiti in proporzione 
all'ammontare dei trasferimenti a ciascuno attribuiti per l'anno 2000 a titolo di fondo ordinario, fondo 
conso lidato e fondo perequantivo. Per le comunita' montane i maggiori trasferimenti sono 
prioritariamente attribuiti alle comunita' montane per le quali sono intervenute nel 1999 variazioni in 
aumento del numero dei comuni membri con territorio montano, in misu ra pari a lire 20.000 per 
ciascun nuovo residente nel territorio montano della comunita'. I restanti contributi erariali spettanti 
alle comunita' montane sono attribuiti in proporzione alla popolazione residente nei territori montani. 
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Art. 53  

ICI - contributo statale ai comuni con minor gettito ICI a seguito di 
riclassificazione di immobili cat.D 

14.  A titolo di riconoscimento di somme dovute per gli esercizi precedenti, lo Stato 
eroga un contributo ai comuni che hanno subito negli anni 1998, 1999 e 2000 minori entrate 
derivanti dal gettito dell'imposta comunale sugli immobili a seguito dell'attribuzione della rendita 
catastale ai fabbricati classificati nella categoria catastale D. Il contributo statale e' commisurato alla 
differenza tra il gettito, derivante dai predetti fabbricati, dell'imposta comunale sugli immobili 
dell'anno 1993 con l'aliquota del 4 per mille e quello riscosso in ciascuno degli anni 1998, 1999 e 
2000, anch'esso calcolato con l'aliquota del 4 per mille. Il contributo e' da intendere al netto del 
contributo minimo garantito, previsto dall'articolo 36, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, per il finanziamento dei servizi indispensabili per le materie di competenza 
statale delegate o attribuite ai comuni, da considerare per ciascuno degli anni 1998, 1999 e 2000. E' 
inoltre detratto il contributo erogato ai sensi dell'articolo 31, comma 3, della legge 23 dicembre 



1998, n. 448, nei confronti degli enti che ne hanno usufruito. A tale fine e' autorizzata la spesa di lire 
42.007 milioni. In caso di insufficienza dello stanziamento il contributo e' attribuito in misura 
direttamente proporzionale alla perdita del gettito dell'imposta comunale sugli immobili subita da 
ciascun comune al netto del contributo minimo garantito. Per l'attribuzione del contributo i comuni 
interessati inviano entro il termine perentorio del 31 marzo 2001 apposita certificazione il cui 
modello e le cui modalita' di invio sono definiti con decreto del Ministero dell'interno, da emanare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
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Art. 53  

Termine per la deliberazione di aliquote e tariffe  
16.  Il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i 

servizi locali, compresa l'aliquota di compartecipazione dell'addizionale all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche, prevista dall'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
e per l'approvazione dei regolamenti relativi ai tributi locali, e' stabilito entro la data di approvazione 
del bilancio di previsione. I regolamenti, anche se adottati successivamente, hanno comunque 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento del bilancio di previsione. 
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Art. 53  

TARSU - considerazione del costo dello spazzamento 
17.  In deroga a quanto previsto dall'articolo 61, comma 3-bis, del decreto legislativo 15 

novembre 1993, n. 507, introdotto dall'articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, per gli anni 
2001 e 2002, ai fini della determinazione del costo di esercizio della nettezza urbana gestito in 
regime di privativa comunale, i comuni possono, con apposito provvedimento consiliare, considerare 
l'intero costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbani di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22. 
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Art. 53  

ICP e TOSAP - Proroga contratti di affidamento dei servizi di accertamento e 
riscossione 

18.  I comuni possono prorogare fino al 31 dicembre 2001, a condizioni piu' vantagiose 
per l'ente da stabilire tra le parti, i contratti di gestione gia' stipulati ai sensi degli articoli 25 e 52 del 
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, relativi all'affidamento in concessione del servizio di 
accertamento e riscossione, rispettivamente, dell'imposta comunale sulla pubblicita' e della tassa per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, aventi scadenza anteriormente alla predetta data. 
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Art. 54  

Tariffe e prezzi pubblici - possibilità di aumento nel corso dell'esercizio 



finanziario 
1. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, 

concernente il termine per l'approvazione delle tariffe e dei prezzi pubblici, sono apportate le 
seguenti modifiche: a) all'articolo 54, dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente: "1-bis. Le tariffe ed i 
prezzi pubblici possono comunque essere modificati; in presenza di rilevanti incrementi nei costi 
relativi ai servizi stessi, nel corso dell'esercizio finanziario. L'incremento delle tariffe non ha effetto 
retroattivo"; b) all'articolo 56, comma 3, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'aumento 
tariffario interessa le immatricolazioni effettuate e gli atti formati dalla sua decorrenza e, qualora 
esso sia deliberato con riferimento alla stessa annualita' in cui e' eseguita la notifica prevista dal 
presente comma, opera dalla data della notifica stessa".  
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Art. 64  

Determinazione delle rendite catastali e trasferimenti erariali ai comuni 
1. A decorrere dall'anno 2001 i minori introiti relativi all'ICI conseguiti dai comuni per 

effetto dei minori imponibili derivanti dalla autodeterminazione provvisoria delle rendit e catastali dei 
fabbricati di categoria D, eseguita dai contribuenti secondo quanto previsto dal decreto del Ministro 
delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, sono compensati con corrispondente aumento dei trasferimenti 
statali se di importo superiore a lire 3 milioni e allo 0,5 per cento della spesa corrente prevista per 
ciascun anno.  

2. Qualora, ai singoli comuni che beneficiano dell'aumento dei maggiori trasferimenti 
erariali di cui al comma 1 derivino, per effetto della determinazione della rendita catastale definitiva 
da parte degli uffici tecnici erariali, introiti superiori, almeno del 30 per cento, rispetto a quelli 
conseguiti prima della autodeterminazione provvisoria delle rendite catastali dei fabbricati 
classificabili nel gruppo catastale D ai sensi del decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 
701, i trasferimenti erariali di parte corrente spettanti agli stessi enti sono ridotti in misura pari a tale 
eccedenza. La riduzione si applica e si intende consolidata a decorrere dall'anno successivo rispetto 
a quello in cui la determinazione della rendita catastale e' divenuta inoppugnabile anche a seguito 
della definizione di eventuali ricorsi in merito. 

3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, sono stabiliti i criteri e le modalita' per l'applicazione dei 
commi 1 e 2. 

4. Il termine del 31 dicembre 2000 previsto dall'articolo 7, comma 5, della legge 23 
dicembre 1999, n. 488, per le variazioni delle iscrizioni in catasto dei fabbricati gia' rurali, e' 
ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2001. 

5. Il termine di cui all'articolo, 1, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 
23 maggio 1998, n. 139, come modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 1999, n. 536, fissato al 31 dicembre 2000 e' prorogato al 
1° luglio 2001.  
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Art. 67  

Compartecipazione al gettito IRPEF per i comuni per l'anno 2002 
1. I decreti di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 

360, e successive modificazioni, relativi all'aliquota di compartecipazione dell'addizionale provinciale 
e comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, per la parte specificata nel comma 3-bis 
dell'articolo 2 del citato decreto legislativo, ovvero relativamente alla parte non connessa all'effettivo 
trasferimento di compiti e funzioni, ai sensi dell'articolo 7 della legge 15 marzo 1997, n. 59, sono 
emanati entro il 30 novembre 2001. 

2. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, sono 



apportate le seguenti modificazioni: a) nel primo periodo, dopo le parole: "conseguentemente 
determinata" sono inserite le seguenti: ", con i medesimi decreti,"; b) nel primo periodo, dopo le 
parole: "con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917", sono aggiunte le 
seguenti: ", nonche' eventualmente la percentuale dell'acconto dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche relativamente al periodo di imposta da cui decorre la suddetta riduzione delle aliquote". 

3. Per l'anno 2002 e' istituita, per i comuni delle regioni a statuto ordinario, una 
compartecipazione. al gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche in una misura pari al 4,5 
per cento del riscosso in conto competenza affluente al bilancio dello Stato, per l'esercizio finanziario 
2001, quali entrate derivanti dall'attivita' ordinaria di gestione iscritte al capitolo 1023. Il gettito della 
compartecipazione, attribuito ad un apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero 
dell'interno, e' ripartito dallo stesso Ministero a ciascun comune in proporzione all'ammontare, 
fornito dal Ministero delle finanze sulla base dei dati disponibili, dell'imposta netta, dovuta dai 
contribuenti, distribuito territorialmente in funzione del domicilio fiscale risultante presso l'anagrafe 
tributaria. 

4. I trasferimenti erariali sono ridotti a ciascun comune in misura pari al gettito 
spettante dalla compartecipazione di cui al comma 3. 

5. Il Ministero delle finanze, entro il 30 luglio 2001, provvede a comunicare al Ministero 
dell'interno, i dati previsionali relativi all'ammontare del gettito della compartecipazione di cui al 
comma 3, ripartito per ciascun comune in base ai criteri di cui al medesimo comma 3. Entro il 30 
ottobre 2001 il Ministero dell'interno comunica ai comuni l'importo previsionale del gettito della 
compartecipazione spettante e il correlato ammontare previsto di riduzione dei trasferimenti erariali. 
L'importo del gettito della compartecipazione di cui al comma 3 e' erogato dal Ministero dell'interno, 
nel corso dell'anno 2002, in quattro rate di uguale importo. Le prime due rate sono erogate sulla 
base dei dati previsionali anzidetti; la terza e la quarta rata sono calcolate sulla base dei dati di 
consuntivo relativi all'esercizio finanziario 2001 comunicati dal Ministero delle finanze entro il 30 
maggio 2002 al Ministero dell'interno e da questo ai comuni e su tali rate sono operati i dovuti 
conguagli rispetto alle somme gia' erogate. 

6. Per i comuni delle regioni a statuto speciale, all'attuazione del comma 3 si provvede 
in conformita' alle disposizioni contenute nei rispettivi statuti, anche al fine della regolazione dei 
rapporti finanziari tra Stato, regioni e comuni. 
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Art. 109  

Rifiuti - istituzione di un fondo per lo sviluppo sostenibile presso il Ministero 
dell'Ambiente 

2. Al fine di incentivare misure ed interventi di promozione dello sviluppo sostenibile e' 
istituito presso il Ministero dell'ambiente un apposito fondo, con dotazione complessiva di lire 150 
miliardi per l'anno 2001, 50 miliardi per l'anno 2002 e 50 miliardi per l'anno, 2003. Per le annualita' 
successive si provvede ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 
468, come modificata dalla legge 25 giugno 1999, n. 208. 

3. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono prioritariamente destinate al 
finanziamento di misure ed interventi nelle seguenti materie:  

a.  riduzione della quantita' e della pericolosita' dei rifiuti; 
b. raccolta differenziata dei rifiuti, loro riuso e riutilizzo; 
c. minore uso delle risorse naturali non riproducibile nei processi produttivi;  
d. riduzione del consumo di risorsa idrica e sua restituzione, dopo il processo 

di depurazione, con caratteristiche che ne consentano il riutilizzo; 
e. minore consumo energetico e maggiore utilizzo di fonti energetiche 

riproducibili e non derivanti dal consumo di combustibile fossili, e per quanto concerne i 
finanziamenti relativi a risparmi energetici riferiti ad attivita' produttive, tenendo in 
particolare conto le richieste delle aziende la cui attivita' si svolge nei territori interessati dai 
patti territoriali approvati; 

f. innovazione tecnologica finalizzata alla protezione dell'ambiente; 
g. azioni di sperimentazione della contabilita' ambientale territoriale; 



h. promozione presso i comuni, le province e le regioni dell'adozione delle 

procedure e dei programmi denominati Agende XXI ovvero certificazioni di qualita' 
ambientale territoriale;  

i.  attivita' agricole mult ifunzionali e di forestazione finalizzate alla promozione 
dello sviluppo sostenibile; 

j.  interventi per il miglioramento della qualita' dell'ambiente urbano; 
k. promozione di tecnologie ed interventi per la mitigazione degli impatti 

prodotti dalla navigazione e dal trasporto marittimi sugli ecosistemi marini. 
4. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 

decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto con i Ministri interessati, sentite le competenti 
Commissioni parlamentari avuto riguardo anche agli effetti economici derivanti dall'attuazione degli 
interventi di cui al comma 2, sono definiti i criteri e le disposizioni per l'attuazione del presente 
articolo, i criteri e le modalita' per la concessione dei contributi, anche mediante credito di imposta. e 
la relativa erogazione, nonche' le modalita' di verifica dell'attuazione delle attivita' svolte e la 
disciplina delle ipotesi di revoca dei contributi stessi.  
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Art. 113  

Compartecipazione degli enti locali ai tributi erariali con finalità ambientale 
2. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il 

Governo definisce, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, le compartecipazioni ai tributi erariali con finalita' ambientale da parte degli 
enti locali sedi di impianti di produzione e di stoccaggio di prodotti assoggettati ai suddetti tributi, e 
adotta le, conseguenti iniziative, anche legislative, di propria competenza. 

3. L'entita' delle compartecipazioni e' commisurata agli oneri degli enti locali 
interessati, necessari per la gestione del territorio compatibile con la utilizzazione industriale. 

4. Le entrate degli enti locali derivanti dalle compartecipazioni non hanno carattere di 
compensazione del rischio ambientale e sanitario, e sono utilizzabili per programmi di salvaguardia e 
di sviluppo ecocompatibile del territorio. Sono fatti salvi tutti gli obblighi di protezione della salute e 
dell'ambiente e di rispetto della sicurezza, posti a carico delle aziende.  
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Art. 145  

ICP - Modifiche al d. lgs. n.507/1993 
2. Al comma 7 dell'articolo 9 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, dopo le 

parole: "di concessione" sono aggiunte le seguenti: "commisurati, questi ultimi, alla effettiva 
occupazione del suolo pubblico del mezzo pubblicitario". 

3. Al comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, le 
parole: "dal comma 1", sono sostituire dalle seguenti: "dai commi 1 e 2". 
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Art. 155  

Sostituzione della lira con l'euro 
2. Le banconote e le monete metalliche denominate in lire continuano ad avere corso 



legale fino al 28 febbraio 2002. 
3. Il secondo comma dell'articolo 11 della legge 20 aprile 1978, n. 154, e' sostituito dal 

seguente: "La cassa speciale:  
a.  custodisce le monete metalliche fornite dall'Istituto poligrafico e zecca dello 

Stato per l'immissione in circolazione; 
b. custodisce i biglietti di Stato fuori corso legale sino a che non si provveda 

alla loro distruzione; 
c. ritira dalla circolazione le monete metalliche dichiarate fuori corso legale da 

demonetizzare a cura della sezione zecca; 
d. ritira dalla circolazione le monete metalliche aventi corso legale eccedenti le 

esigenze di mercato". 
4. Sono prorogati di diritto al 2 gennaio 2002 tutti i termini scadenti il 31 dicembre 

2001, anche se di prescrizione e di decadenza, cui sia soggetto qualunque adempimento, 
pagamento od operazione, da effettuare per il tramite della Banca d'Italia, delle banche, della 
societa' Poste italiane S.p.a., delle imprese di investimento degli agenti di cambio, delle societa' di 
gestione del risparmio, delle societa' di investimento a capitale variabile (SICAV), delle societa' 
fiduciarie, delle imprese assicurative, degli intermediari finanziari iscritti nell'elenco previsto 
dall'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, e degli 
organismi che svolgono i servizi e le attivita' di cui agli articoli 69, 70 e 80 del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58, o che sono disciplinati dalle disposizioni della Commissione nazionale per le 
societa' e la borsa (CONSOB) e della Banca d'Italia del 16 marzo 1992, e successive modificazioni, 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 27 marzo 1992, concernenti l'istituzione, l'organizzazione 
ed il funzionamento della Cassa di compensazione e garanzia prevista dagli articoli 22 e 23 della 
legge 2 gennaio 1991, n. 1, nonche' degli altri soggetti, abilitati al regolamento di operazioni 
finanziarie nell'ambito del sistema di pagamenti denominato "TARGET", eventualmente individuati 
con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica.  

5. I crediti della Banca d'Italia e i crediti dello Stato rispettivamente derivanti dalla 
consegna antecedentemente al 1° gennaio 2002, di banconote e di monete metalliche denominate 
in euro alle banche e ad altri soggetti hanno privilegio generale sui beni mobili, anche risultanti da 
annotazioni elettroniche, delle banche e degli altri soggetti consegnatari con preferenza su ogni altro 
credito. Il privilegio generale e' esercitato direttamente dalla Banca d'Italia anche nell'interesse dello 
Stato, considerato che la somministrazione di monete metalliche denominate in euro alle banche ed 
agli altri soggetti consegnatari avviene esclusivamente per il tramite della Tesoreria centrale e delle 
sezioni di tesoreria provinciale dello Stato, ai sensi del comma terzo dell'articolo 11 della legge 20 
aprile 1978, n. 154. La Banca d'Italia puo' ritenere, anche nell'interesse dello Stato, i beni delle 
banche e degli altri soggetti che hanno ricevuto banconote e monete metalliche in euro 
antecedentemente al 1° gennaio 2002, da essa comunque detenuti, anche mediante annotazioni 
elettroniche, fino all'integrale soddisfacimento dei crediti derivanti dalle operazioni indicate nei 
commi precedenti.  
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